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ALLA SPOSA 



Sul fior di giovanezza, o Vìtloi ina. 
Un ingenuo d'amor nodo ti stringe 
A Lui che disposando t'innanella. 

A le di bei costumi e di leggiadri 
Modi fea dono il cielo, onde soave 
Ti si dipinge la bontà dell' alma 
Nelle grazie del volto e nel sorrìso: 
11 bello ingegno a eletti sludi a lingue 
Estranie o a bei lavori d' ago edotto 
Ti fa cara Tra tulle; o so la mano 
Agile tocca il cembalo, riveli 



Quanto l' anima hai dolce, o ne rapisci 
Dell' armonìa fra la volubil onda: 
Perù de' tuoi nel core, or che li parli, 
Soavemente una mestizia piove. 

Via collo sposo e lo speranze al fianco 
Tu rivedrai Venezia, ove risuona 
Intemerata e santa la memoria 
Degli avi luoi, che tennero lo scettro 
Quando correvan le superbe vele 
Per ogni mare ai più lontani lidi; 
0 con senno e valore in equa lance 
Dell' Europa libravano le sorti. 
Quelli cran tempi! e tu conosci tulio 
Di quest'alma ciltà, glorie e sventure. 

Un giorno vogherai per le lagune 
Coronala di ligli, e dello stelle 
Tremolo o dell'argentea luna il raggio 
Soavemente spiccherà sul viso 
Di quei cortesi, che da le nolriti, 
Ingenue moveva ni io lì domande 
Sugli arcani del cielo e della (erra. 
Tu duce e tu maestra impenna al volo 
Lo menti incerte c ingentilisci i cori. 
Dirai lor: che più bello dello stelle 
È il destino del cielo, a cui son guida 
Di religione Ì riti e la virlude 
Generosa ; poni sopra ogni cura 



Dio, l'anima c la patria abbiano in petto: 
Non facciali tregua colla turba inetta 
Peso e tristizia della terra nostra, 
■ Che plaude al vizio c la virtù deride ■ 
E, se logli in mal lare, oziosa è sempre. 
Ed or che Europa paventando leva 
La lesta, per mirar dove riesca 
Tanto Furor di popoli e procella 
D'ire erompenti, io mi rivolgo a voi, 
Madri, a veder cjual civile consorzio 
Co' figli vostri preparalo al mondo. 
Ad alto cose infenda la tua prole; 
E perchè chiuda un cor fervido in seno, 
Ai monumenti della gloria antica 
La riconduci; i bronzi, i marmi, i templi, 

I palagi, le Iole, il mare, il cielo, 
Tulio, foco sarà che la raccenda 
A magnanimi fatti. 

0 mia Vinegia! 

II riso di forluna a le fu amico 
Allor elio l' arli greche umiltf ancelle 
Soguiano il carro dello tuo vittorie, 

E dovunque temuto era il tuo nome. 
Tremò lo scettro in man dell' ottomano 
Trucolento signoro, e l' Ionio mare. 
Stupefatto mirò spesso le mille 
Tue triremi tornar belle di gloria 



Di trionfalo navi □ d' orinammo. 
Già è precorsa In fama alle lagune, 
E a festa s* apparò l' adriatica donna 
Come sposa net di delle sue nozze. 
Ogni pupilla veneziana e intenta, 
Dalle marmoree logge e dai palagi. 
Ad ammirar da lunge il vincitore, 
Che, profugate l' irrompenti squadre 
Barbariche, salvò l'ingrata Europa. 
Tra una pioggia di fiori e lieti canti 
E il plauso universale, l' ammirando 
Duce ascendea l" altero Bucintoro 
Coronato dì vaglio gondelellc ; 
Maestoso scendea quindi per mezzo 
Al consesso de' Padri. — A tanta festa 
Rideva il ciclo, e il sol sulla laguna 
Splendidamente fiammeggiava; intanto 
Per superbo ruggia senso d'orgoglio 
1/ a it ri coniato veneto lione. 
Che giorni innenarrabili di gioia, 

0 V inori un. Ed ahi ! lutti disperse 

1 quattordici secoli di gloria 
L'ignavia c la villa di pochi lustri. 
Religione, egregi fatti, imprese 
Cenerose, magnanimo, possonti, 
Son domestiche glorie ai Morosità 
Ai Moemigo: qui dunque s'accenda, 



E ai prischi esempi di virtù s' inspiri 
La prole tua: ricordale che brulla 
Sulla tomba del vii siedo l' infamia 
Che lo bugiarde epigrafi cancella ; 
E sull'avello elio virtù rinchiude 
Giovinetta immorta! s'erge la gloria 
Coronata d' alloro e mostra il cielo. 
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